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 Istituto suore terziarie francescane elisabettine 

   
 

 
 

Trasfigurazione del Signore 6 agosto 2012 
 

Riprendiamo qualche stralcio dalla preghiera sull’icona 
presente negli Atti del Capitolo 2011 pp.153-154. 

 
IL MONTE  
1Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li 
condusse in disparte, su un alto monte. (MT 17,1) 
 
In Matteo gli avvenimenti collocati su un monte sono gli eventi più 
importanti della vita di Gesù. Ciò indica che questo luogo assume valore 
simbolico, più che essere una collocazione geografica. Il monte è il luogo su 
cui salire per incontrare il Signore, luogo di rivelazione e di preghiera, luogo 
dell’ascolto della Parola di Dio, reso possibile dal distanziarsi dalla 
quotidianità, luogo personale ma anche fraterno, luogo di sosta e di 
contemplazione e, infine, luogo decisivo di scelta. Gesù conduce lì i suoi 
discepoli fidati, in disparte per rinnovare l’invito a seguirlo e a prendere 
decisioni conseguenti. 
… Seguirlo e prendere decisioni conseguenti: eventi non accessibili nella 
dimensione della chiacchiera o della curiosità superficiale, ma solo nella 
contemplazione e nel silenzio accogliente. 

 



VOLTO DI LUCE 
E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti divennero 
candide come la luce.(Mt 17,2) 
 
Il volto dice l’identità profonda della persona: uomo e Dio insieme, in modo 
indistinto e confuso. In Gesù trasfigurato si vede questo totale, sconvolgente 
incontro tra Dio e l’uomo, tra la fragilità umana e la gloria divina che ha 
scelto di rivelarsi nella carne. Nel volto di Gesù si manifesta il mistero di Dio 
attraverso una luce che viene da dentro. 
«Nello sguardo di Gesù (cfr Mc 10,21), «immagine del Dio invisibile» (Col 
1,15), irradiazione della gloria del Padre (cfr. Eb 1,3), si coglie la profondità di 
un amore eterno ed infinito che tocca le radici dell'essere. La persona, che se 
ne lascia afferrare, non può non abbandonare tutto e seguirlo (cfr Mc 1, 16-20; 
2, 14; 10, 21.28). Come Paolo, essa considera tutto il resto «una perdita di 
fronte alla sublimità della conoscenza di Cristo Gesù», a confronto del quale 
non esita a ritenere ogni cosa «come spazzatura, al fine di guadagnare 
Cristo» (Fil 3, 8). La sua aspirazione è di immedesimarsi con Lui, 
assumendone i sentimenti e la forma di vita. Questo lasciare tutto e seguire il 
Signore (cfr Lc 18,28) costituisce un programma valido per tutte le persone 
chiamate e per tutti i tempi». (Vita Consecrata 18) 

 
Il 6 agosto ci troveremo spiritualmente unite come famiglia che celebra, 
contempla e adora con la preghiera sull’icona della Trasfigurazione riportata negli 
Atti del XXIX Capitolo generale 
 
Notizie dalle Circoscrizioni 

 
Provincia italiana 

 
Nessuna notizia da comunicare. Buone vacanze a tutte! 
 

Delegazione d’Egitto-Sudan 
 
Il 3 agosto tornerà in Egitto suor Pierassunta Ivan. 
Dal 5 al 9 agosto si terrà a Maghagha un incontro per le ragazze in ricerca vocazionale. Il padre 
Naser Cromal, francescano, tratterà il tema: ”Come vivo il mio cristianesimo oggi”. Suor Mariam 
Abd El Tawab e suor Laura Makari tratteranno alcuni argomenti di carattere sanitario. Le suore 
elisabettine animatrici saranno: suor Faiza Ishak, suor Chiara Latif e suor Anissa Efrangi. 
 
 
Dal 10 al 13 agosto ci sarà a El Dokki un incontro formativo per le novizie, juniori e per le suore di 
voti perpetui. Il professor Gamil Zakari tratterà il tema: “Come riconciliarmi con me stessa per 
essere quella che sono”.  
 
 
 
 



Suor Naglà Abdelsamie con gioia annuncia il suo SI’ totale e perpetuo al Signore nella 
Famiglia Elisabettina. Il rito avrà luogo nella cattedrale del Divino Amore di Assiut il giorno 24 
agosto alle ore 10.00. Presiederà la celebrazione il vescovo Cirillo Willian. Noi tutte 
condividiamo la sua gioia e vogliamo solidarizzare nella preghiera con il suo decisivo impegno 
a seguire il Maestro Gesù. 
 
 

 
 

Sei prezioso ai miei occhi e degno 
di stima e io ti amo Is 43,4 

 Come tu, Signore, vuoi essere con me 
anch’io voglio essere con te e non 
separarmi mai da te. s. Elisabetta 
d’Ungheria 

 

 
 

Delegazione America Latina 
 

Dal 2 al 6 agosto del 2012, tutte le sorelle dell’Ecuador si riuniranno per l’incontro 
intercomunitario formativo, in Carapungo, Quito. Sará un’occasione per stare fraternamente 
insieme e riprendere i contenuti degli orientamenti del Capitolo generale. Le comunitá stesse, con le 
loro riflessioni e approfondimenti, animeranni l’incontro.  
E’previsto anche un giorno di svago in uno dei tanti luoghi splendidi dell’Ecuador: questa volta la 
meta sarà la riserva naturale della Gran Cascata de Pita, Quito. 
 
Domenica 5 agosto, le sorelle elisabettine celebreranno una Eucarestia di ringraziamento per i 50 
anni di vita consacrata di sr Dionella Faoro. Presiederá la celebrazione il parroco di Carapungo P. 
Juan Carlo Quinaluisa. Esprimiamo un grazie corale per questa sorella che ha dato la sua vita 
rispondendo con generositá alla fedeltà del Signore, servendolo con gioia nella sua Chiesa come 
elisabettina. 
 
 

 
 
 



Circoscrizione del Kenya 
 
Nei giorni 4-5 agosto le animatrici vocazionali si incontreranno a Sagana, “Bethany House” per un 
momento formativo e per una valutazione del lavoro fatto finora. Saranno guidate da Sr Margaret 
M. Igoki. 
Nei giorni 24-25-26 agosto le Iuniori avranno un Workshop sul tema : Vita Comunitaria e difficoltà 
che le giovani suore incontrano . Guiderà il lavoro Fr.Enrico Montero francescano conventuale. 
L’incontro avrà sede al Tumaini Centre - Nairobi. 

 
 

Comunicazioni 
 
Dal 22 agosto al 5 settembre, Madre Maritilde sarà in Egitto per la Professione perpetua di sr 
Naglà e una breve visita alle comunità. La accompagniamo con il nostro ricordo e con la preghiera 
perché lo Spirito renda fecondo di bene ogni incontro. 
 
E’ disponibile il libretto dal titolo Elisabetta Vendramini sulle strade del povero scritto da sr Paola 
Furegon. Si tratta di un’edizione riveduta e ampliata, corredata da un maggior numero di particolari 
e di foto, di Quando l’ideale si fa vita, Elisabetta Vendramini fondatrice delle suore terziarie 
francescane elisabettine.  
Chi ne avesse bisogno può farne richiesta al consiglio generale. 
Il libretto non ha un costo, ma chi volesse fare un’offerta libera questa sarà devoluta all’acquisto di 
altro materiale per la diffusione della devozione della Beata Madre Elisabetta; ci sta a cuore che la 
Madre sia conosciuta e invocata. 
 

Nella pace 
 
Il Signore ha chiamato a sé: 
suor Rodolfa Bishai   il 10 luglio 2012 nell’ospedale Copto del Cairo-Egitto, all’età di anni 87; 
suor Angela Xodo  il 18 luglio 2012 nell’infermeria di Casa Madre, all’età di anni 91. 

 
Ringraziamo il Padre per la vita e la testimonianza di queste sorelle nella nostra famiglia e un grazie 
anche alle sorelle che le hanno accompagnate con amore e cura nell’ultimo tratto della loro vita. 
 
 
 
 
 Fioretti di Madre Elisabetta 
  

Alle undici e mezzo si doveva, come di consueto, fare la polenta. Ma quel 
giorno non c’era la farina. La Madre corse dal suo fornitore straordinario,  
s. Giuseppe. Come capo della famiglia di Nazareth egli se ne intendeva di 
strettezze. 
E non gli dovevano dispiacere i biglietti di richiesta che comparivano 
tanto spesso sotto la statua che Madre Vendramini prediligeva. 
Anche quel giorno a distanza di una mezz’ora suonò il campanello della 
porta. Un uomo con una carriola recava un intero sacco di farina. 
“La manda il mio padrone, è già pagata”.  
      Testimonianza di suor Rosa Zabeo 


